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Con riferimento alla delega del 24 novembre 2015, prot. n. 1404 e di seguito alla nota 
nr. 224/SCA DIV. 17Sez. 3/ 15361/15, datata 12 novembre 2015, si trasmette la relazione 
tecnica inerente gli accertamenti balistici svolti dal Servizio Polizia Scientifica sull'arma in 
oggetto indicata, significando che gli stessi hanno dato esito negativo (allegato 1). 

In particolare, la citata relazione ha evidenziato le seguenti risultanze di laboratorio. 

o I bossoli test ottenuti sperimentalmente con la pistola semiautomatica marca Pietro 
Beretta, modello 70 calibro 7,65 Browning, rinvenuta all'interno del covo delle 
Brigate Rosse di via Gradoli, in sequestro ed i bossoli rinvenuti in occasione 
dell'eccidio di via Fani, sono incompatibili per calibro. Al riguardo, la Polizia 
Scientifica ha precisato che nessuno dei bossoli relativi all'eccidio di via Fani è 
stato sparato dalla pistola Beretta 70 oggetto di accertamento. 

o Dal confronto tra i proiettili test ottenuti sperimentalmente con la predetta arma ed i 
proiettili rinvenuti in occasione dell'eccidio di via Fani è emerso che questi ultimi 
non sono stati sparati dalla pistola medesima. 

Si trasmette, altresì, copia di ulteriore documentazione concernente la pistola in 
argomento, estratta dagli atti di cui al procedimento penale n. 1482/78: 

1. rapporto giudiziario nr. 40/46-3 della Legione Carabinieri di Napoli - Compagnia di 
Torre Annunziata, datato 3 maggio 1978, indirizzato alla Procura Generale della 
Repubblica di Roma (allegato 2); 
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2. nota del Tribunale Penale di Roma, Ufficio Istruzione, datata 26 gennaio 1979, 
indirizzata al reparto Operativo dei Carabinieri di Roma (allegato 3); 

3. rapporto giudiziario nr. 69/26-1 della Legione Carabinieri di Napoli - Gruppo Napoli 
1° - Reparto Operativo I Sezione, datato 22 febbraio 1979, indirizzato al Sig. G.I. 
presso il Tribunale di Roma (allegato 4). 
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